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Il nuovo Regolamento europeo sugli imballaggi 
 

1. La proposta di modifica delle precedenti Direttive europee 
sugli imballaggi e rifiuti da imballaggio: il nuovo Regola-
mento 

 
Il 30 novembre 2022 la Commissione europea ha presentato una proposta 
di Regolamento1 in materia di imballaggi e rifiuti da imballaggio (il 

⎯⎯ 
1 Le prime notizie riguardo alla proposta del Regolamento risalgono alle raccomandazioni del Con-
siglio nel dicembre 2020, il quale ha accolto con favore l'intenzione della Commissione di garantire 
a livello europeo il riutilizzo o riciclaggio degli imballaggi di plastica in modo economicamente 
favorevole entro il 2030 (cfr. Draft Council conclusions on Making the Recovery Circular and Green – Ap-
proval, 13503/20, Bruxelles, 2020, p. 15). Successivamente, la risoluzione del Parlamento del 10 
febbraio 2021 sul nuovo piano d’azione per l’economia circolare dell’Unione europea (di seguito 
UE) ha ribadito il suddetto intento e ha invitato la Commissione europea a presentare una proposta 
legislativa che includesse misure e obiettivi di riduzione dei rifiuti (cfr. Risoluzione del Parlamento 
europeo del 10 febbraio 2021 sul nuovo piano d’azione per l’economia circolare, 2020/2077(INI), Strasburgo, 
2021, p. 6). Tale proposta è stata presentata il 30 novembre 2022.  
La proposta sarà ora esaminata dal Parlamento europeo e dal Consiglio, nell’ambito della ordinaria 
procedura legislativa. Nel frattempo, è stato aperto un periodo di otto settimane, che termina il 24 
aprile 2023, per far pervenire osservazioni, le quali saranno inserite in una sintesi redatta dalla Com-
missione europea, presentata successivamente al Parlamento europeo e al Consiglio al fine di 
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“Regolamento”)2, volta a sostituire tutte le Direttive europee in vigore3 e 
contenente diversi obiettivi obbligatori, non solo al fine di ridurre la pro-
duzione di rifiuti e facilitare il loro riciclaggio, ma anche per limitare la 
quantità di imballaggi immessi sul mercato, aumentandone il riutilizzo. La 
scelta di adottare lo strumento del Regolamento comunitario (anziché 
quello della direttiva) risiede nell’importanza di affidare la materia a uno 
strumento normativo di portata generale, obbligatorio in tutti i suoi ele-
menti e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.  
 
La proposta di modifica trae origine dai nuovi ambiziosi obiettivi in mate-
ria di riciclo, rifiuti da imballaggio e discariche dell’UE al fine di promuo-
vere la transizione verso il modello più sostenibile dell’economia circo-
lare4. 
  
La produzione di imballaggi e la gestione dei rifiuti da imballaggio è un 
settore economicamente ben articolato all’interno dell’UE, che genera un 
fatturato complessivo di 370 miliardi di euro. Come tale, ha un ruolo e un 
potenziale significativo nella trasformazione dell’Europa in un’economia 
pulita, sostenibile e circolare, in linea con il Green Deal. 
 
 

⎯⎯ 
alimentare il dibattito legislativo. Tale termine verrà esteso giornalmente fino a quando la proposta 
adottata non sarà disponibile in tutte le lingue dell'UE (la pagina dedicata per far pervenire le os-
servazioni è consultabile all’indirizzo: https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-
your-say/). Nell’aprile del 2023 il Parlamento europeo dovrebbe rendere noto il proprio report 
sulla proposta di Regolamento. La pronuncia plenaria del Parlamento è attualmente prevista per 
dicembre 2023.   
2 Il testo della proposta di Regolamento (COM(2022)677), redatto in lingua inglese, è consultabile 
al seguente link: https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiati-
ves/12263-Riduzione-dei-rifiuti-di-imballaggio-revisione-delle-norme_it  
3 Fin dagli anni Ottanta, l’UE ha mostrato una particolare sensibilità riguardo all’impatto negativo 
dei rifiuti sull’ambiente. La Direttiva europea 94/62/CE (“Direttiva”), emanata dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio il 20 dicembre 1994 è stata la prima misura adottata a livello comunitario 
in materia di imballaggi nonché rifiuti di imballaggio.  
Essa prevedeva misure finalizzate a prevenire la produzione dei rifiuti di imballaggio, spronare il 
riciclaggio e altre forme di recupero dei rifiuti e, quindi, promuovere la riduzione del loro smalti-
mento finale, allo scopo incoraggiare l’utilizzo più consapevole ed efficiente delle materie prime e 
delle risorse, salvaguardando il più possibile l’ambiente (Così G. BALOCCO, L’inquinamento determi-
nato dalla plastica: una problematica planetaria in “Giornale di diritto amministrativo”, Volume IV, 2020, 
p. 470). Il testo della Direttiva è stato revisionato svariate volte e successivamente consolidato nel 
2019, tenendo conto delle modifiche ed abrogazioni intervenute dal 2003 al 2019. Le modifiche 
più rilevanti si individuano nelle Direttive Ue 2000/59/CE, 2008/98/CE, modificate a loro volta 
dalla Direttiva Ue 851/2018 sui rifiuti, dalla Direttiva Ue 852/ 2018 relativa agli imballaggi e ai 
rifiuti da imballaggio, dalla Direttiva europea 2019/904 sulla riduzione dell’incidenza di determinati 
prodotti di plastica sull’ambiente e, infine, nel Regolamento Ue 1020/ 2019 sulla vigilanza del mer-
cato e sulla conformità dei prodotti. 
4 Prima di prendere in considerazione una nuova proposta legislativa, la Commissione europea ha 
condotto una valutazione riguardo all’impatto ambientale che le precedenti direttive hanno gene-
rato negli ultimi anni, constatando che queste ultime non sono riuscite a conseguire gli obiettivi 
prefissati: tra il 2009 ed il 2019: i rifiuti da imballaggio prodotti dall’attività economica dei Paesi 
membri dell’UE sono addirittura aumentati del 19% rispetto a quanto previsto. La produzione di 
plastica è aumentata esponenzialmente in pochi decenni: da un milione e mezzo di tonnellate nel 
1950 a 359 milioni di tonnellate nel 2018. In media, ogni cittadino europeo genera quasi 180 kg di 
rifiuti di imballaggio all'anno. Gli imballaggi sono uno dei principali utilizzatori di materiali vergini: 
il 40% della plastica e il 50% della carta utilizzati nell'UE sono destinati agli imballaggi (Così PAR-

LAMENTO EUROPEO, Gestione dei rifiuti nell’UE: i dati più recenti, 2022 in www.europarl.europa.eu/). 
Tali dati hanno evidenziato quanto sia necessario elaborare un nuovo strumento per cercare di 
arginare gli effetti negativi e perseguire obiettivi comuni all’interno del territorio europeo al fine di 
ottenere una maggiore sostenibilità ambientale. 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12263-Riduzione-dei-rifiuti-di-imballaggio-revisione-delle-norme_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12263-Riduzione-dei-rifiuti-di-imballaggio-revisione-delle-norme_it
http://www.europarl.europa.eu/
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2. Il contenuto del Regolamento  

 
Il Regolamento verrà incluso nella seconda parte del pacchetto sull’econo-
mia circolare e prevede un significativo rafforzamento dell’attuale 
quadro normativo5. 
  
Il Regolamento persegue tre obiettivi principali:  

a. prevenire la produzione di rifiuti da imballaggio: ridurne la 
quantità, limitare gli imballaggi non necessari e promuovere 
soluzioni di imballaggio riutilizzabili e ricaricabili; 

b. promuovere il riciclaggio di alta qualità (“closed loop”): rendere 
tutti gli imballaggi presenti sul mercato dell’UE riciclabili in 
modo economicamente vantaggioso entro il 2030; 

c. ridurre il fabbisogno di risorse naturali primarie e garantire un 
mercato efficiente per le materie prime secondarie, aumen-
tando l’uso di plastica riciclata negli imballaggi6. 

 
Il Regolamento prevede concretamente:  

a. la minimizzazione in origine degli imballaggi monouso nonché 
l’eliminazione degli imballaggi non necessari7; 

b. l’innalzamento degli obiettivi di riciclo e il contenuto minimo 
di riciclato recuperato da rifiuti di plastica post-consumo per 
un ammontare del 50% da raggiungere entro il 2030 e del 65% 
entro il 2040; 

c. il contenuto minimo di materiale riciclato nelle loro composi-
zioni: 65% in peso per tutti gli imballaggi, con percentuali dif-
ferenziate a seconda del materiale e del tempo; 

d. l’adozione di imballaggi biodegradabili e compostabili resa ob-
bligatoria entro due anni dall’entrata in vigore del Regola-
mento per alcuni prodotti, quali bustine da tè, cialde per il 
caffè, bollini adesivi apposti su frutta e ortaggi nonché l’uti-
lizzo dei sacchetti di plastica ultraleggeri; 

e. infine, la riciclabilità dei materiali nella progettazione, la re-
sponsabilità dei produttori e le informazioni ai consumatori. 

 

⎯⎯ 
5 La proposta per il nuovo Regolamento sugli imballaggi e i rifiuti da imballaggio contiene 65 arti-
coli, suddivisi in 12 capitoli. La Commissione ha presentato la prima parte del pacchetto sulla 
“Economia circolare” il 30 marzo 2022 (cfr. COMMISSION EUROPÉENNE, Possibile items for College 
agendas 30 March – 27 July 2022, SEC (2022) 2412 final, Bruxelles, 23 marzo 2022).   
6 In quanto a dati e statistiche, l'obiettivo principale è quello di ridurre i rifiuti di imballaggio del 
15% entro il 2040 per Stato membro, pro capite. Ciò comporterebbe una riduzione complessiva 
dei rifiuti nell’UE di circa il 37% rispetto a uno scenario che non prevede modifiche legislative. 
Entro il 2030, le misure proposte ridurrebbero le emissioni di gas a effetto serra prodotte dagli 
imballaggi a 43 milioni di tonnellate, rispetto ai 66 milioni che si avrebbero se la legislazione non 
venisse modificata: una riduzione pari alle emissioni annuali della Croazia. L'utilizzo di acqua ver-
rebbe ridotto di 1,1 milioni di m3. I costi dei danni ambientali per l’economia e la società si ridur-
rebbero di 6,4 miliardi di euro rispetto allo scenario di riferimento del 2030. Infine, le sole misure 
sul contenuto riciclato possono ridurre il fabbisogno di combustibili fossili dell’UE di 3,1 milioni 
di tonnellate all'anno (circa ¼ del combustibile fossile attualmente necessario per la produzione di 
imballaggi di plastica). 
7 Per affrontare il problema degli imballaggi chiaramente inutili, alcune forme di imballaggio sa-
ranno vietate, come ad esempio gli imballaggi monouso per cibi e bevande consumati all'interno di 
ristoranti e caffè, gli imballaggi monouso per frutta e verdura, i flaconi di shampoo e altri imballaggi 
in miniatura negli hotel.   
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Il Regolamento, una volta approvato ed entrato in vigore, riaffermerà la 
centralità e l’obbligatorietà della “gerarchia” dei modi di gestione 
dei rifiuti, prevista fin dal 2008 dalla legislazione dell’UE, che dà chiara 
priorità alla prevenzione, ossia la riduzione degli imballaggi immessi sul 
mercato, ed al riuso rispetto al riciclaggio, a sua volta considerato priorita-
rio rispetto all’incenerimento in discarica con recupero di energia. 
 
Le norme contenute nel Regolamento sono mirate a coinvolgere il più 
possibile sia i consumatori nel processo di circolarità dell’economia, garan-
tendo opzioni di imballaggio riutilizzabili, eliminando gli imballaggi non 
necessari, limitando l’eccesso di imballaggi e fornendo etichette chiare per 
favorire il corretto riciclaggio; sia le industrie, creando nuove opportunità 
di business, soprattutto per le aziende più piccole, e rendendo le filiere 
produttive meno dipendenti dalle risorse primarie e dai fornitori esterni8.  
 
La Commissione ha fatto chiarezza anche sulle plastiche biobased, compo-
stabili e biodegradabili, stabilendo per quali usi tali materie sono veramente 
vantaggiose per l’ambiente e come devono essere progettate, smaltite e 
riciclate. 
 

3. Possibili ripercussioni del nuovo Regolamento sull’attuale 
sistema di riciclaggio degli imballaggi italiano 

 
In Italia, la gestione degli imballaggi funziona in maniera efficiente, poiché 
è basata su un sistema di raccolta differenziata integrata, la quale viene 
supportata, ove necessario, con un sistema più selettivo. A livello nazio-
nale la filiera sugli imballaggi è all’avanguardia: più di 700mila piccole e 
medie imprese (PMI) italiane partecipano attivamente e sostengono, anche 
finanziariamente, il riciclo dei rifiuti in modo differenziato9. 
 
Molte voci del mondo produttivo italiano sono tuttavia dell’avviso che il 
Regolamento, restringendo o addirittura vietando l’immissione sul mer-
cato di particolari categorie di imballaggi, rischia di danneggiare tutti i pro-
duttori, i relativi fornitori di materie prime nonché gli utilizzatori indu-
striali di imballaggi10. Essi sostengono che il Regolamento, perlomeno nella 
sua attuale formulazione, non sia attuabile nei tempi e nei modi indicati, 
non tenendo conto della situazione reale in cui operano le imprese, non 
solo italiane ma anche europee11. Secondo quanto evidenziato dalla nota 
stampa del Ministero della Transizione Ecologica italiano (MiTE), il pac-
chetto delle norme contenute nella bozza del nuovo Regolamento an-
drebbe a penalizzare un sistema di riciclaggio in cui l’Italia eccelle a livello 
europeo e per il quale il PNRR ha stanziato, ad oggi, 2.1 miliardi di euro12. 

⎯⎯ 
8 Così M. TAVELLA, Il quadro normativo vigente e i progetti di riforma in Comunicazione, marketing e 
sostenibilità ambientale, Giappichelli, Torino, 2022, p. 67. 
9 Così S. DEGANELLO, Imballaggi, la svolta Ue mette a rischio 6 milioni di occupati in “Il Sole 24 Ore”, 
Milano, 2022. 
10 Le principali categorie che subiranno direttamente gli effetti delle nuove regolamentazioni comu-
nitarie sono le imprese e le cooperative agricole e della trasformazione alimentare, ma anche l’am-
bito manifatturiero, logistico, farmaceutico, quello della ristorazione e la distribuzione organizzata 
nonché tutti gli altri ambiti fra essi strettamente interconnessi.  
11 Così E. NETTI, Federdistribuzione, sale l’allarme per il regolamento Ue sugli imballaggi in “Il Sole 24 Ore 
- Economia”, 2022.   
12 Così MITE, Nota stampa MiTE su proposta di regolamento Ue sugli imballaggi, 2022 in www.mite.gov.it.   

http://www.mite.gov.it/
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Analizzando i dati forniti dal Sole 24 Ore, tra produttori, commercianti ed 
utilizzatori industriali il Regolamento europeo potrebbe avere un possibile 
impatto su 6,3 milioni di dipendenti su un mondo produttivo che fattura 
1850 miliardi di euro l’anno13.  
 
Tuttavia, il sistema dei rifiuti in Italia è ancora in fase di sviluppo rispetto 
ad alti Paesi europei. Nonostante i progressi, il Paese non è riuscito a rag-
giungere gli obiettivi europei per il riciclo ed il riutilizzo dei rifiuti, van-
tando un tasso complessivo pari al 35,2%, percentuale molto bassa ri-
spetto all’obiettivo del 50% prefissato dall’UE da raggiungere entro il 
2020. Il sistema di gestione dei rifiuti in Italia presenta ancora svariate cri-
ticità, come ad esempio la mancanza di infrastrutture adeguate, la scarsa 
educazione ambientale e la mancanza di incentivi economici soprattutto 
per il riutilizzo dei rifiuti.  
 

4. Possibili ripercussioni del nuovo Regolamento sugli Inco-
terms 

 
Le novità introdotte dal Regolamento dell’UE sugli imballaggi avranno si-
curamente un impatto anche sugli assetti contrattuali previsti per gli 
operatori commerciali nel prossimo futuro, alla luce anche dell’ultima ri-
forma degli Incoterms nel 202014. Gli Incoterms stabiliscono, tra l’altro, 
chi fra le parti di una vendita con trasporto (venditore o acquirente) sop-
porta le spese di trasporto, di assicurazione, di imballaggio, di scaricazione o 
caricazione nonché gli oneri doganali relativi alla spedizione15. Per la mag-
gior parte delle modalità di trasporto che trovano la propria disciplina di 
riferimento negli Incoterms, ricade sul venditore l’onere di sostenere i co-
sti delle operazioni di controllo (quali il controllo della qualità, la misura-
zione, il peso, il conteggio) necessarie al fine di consegnare la merce in 
conformità con il luogo di consegna concordato16. Il venditore deve, a pro-
prie spese, imballare e contrassegnare la merce nel modo appropriato per 
il trasporto.  
 
In ragione del Regolamento, i venditori operanti nell’Eurozona e, quindi, 
nell’ambito economico e commerciale europeo, dovranno mettere a di-
sposizione dell’acquirente o del vettore la merce imballata con un imbal-
laggio minimo, ordinariamente predisposto per una qualsiasi vendita, e 
quindi appena adeguato a conservare, custodire e trasportare la merce, 
avendo anche cura di riutilizzare o utilizzare imballaggi riciclati, sostenibili 
per l’ambiente17. 
 

⎯⎯ 
13 Così S. DEGANELLO, Imballaggi, la svolta Ue mette a rischio 6 milioni di occupati, cit. 
14 Con tale abbreviazione si fa riferimento agli International Commercial Terms, ovvero una serie di 
regole contrattuali predefinite, pubblicate dalla International Chamber of Commerce, utilizzate nel campo 
dei contratti di compravendita nazionali e internazionali, valide in tutto il mondo e progettate per 
standardizzare le condizioni di consegna delle merci. Esse definiscono in maniera univoca i rispet-
tivi obblighi delle parti (venditore e compratore) in merito ad aspetti quali rischi, spese ed organiz-
zazione del trasporto, nonché sdoganamento, riducendo così le probabilità di complicazioni legali.   
15 Così A. LA MATTINA, Incoterms 2020: Novità e sfide in “Diritto del commercio internazionale”, Fasc. 
4, Giuffré Francis Lefebvre, Milano, 2020, p. 1048.  
16 Così INCOTERMS 2020, ICC rules for the use of domestic and international trade terms, 2019, pp. 231 ss. 
17 Così M. FAVARO, EXW in “Guida Ragionata agli Incoterms”, Unioncamere Veneto, Venezia, 
2010, p. 56.  
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Di conseguenza, il Regolamento avrà sicuramente un elevato impatto eco-
nomico sui costi connessi alla produzione, al trasporto e al commercio 
delle merci, soprattutto per gli operatori italiani i quali, tradizionalmente, 
impiegano per le proprie spedizioni l’approccio ex works18 con consegna 
presso il magazzino e le unità produttive del venditore, sostanzialmente 
disinteressandosi della gestione della parte logistica19.  
 

5. Conclusioni 

 
Il testo della proposta di Regolamento sugli imballaggi e i rifiuti da imbal-
laggio non stabilisce a partire da quando esso entrerà in vigore, ma prevede 
un arco temporale che va dalla fine del 2023 al 202720.  
 
Ad oggi la nuova proposta di Regolamento deve ancora essere adottata 
dalla Commissione europea, dal Parlamento europeo e dal Consiglio 
dell’Unione europea. Una volta adottata, il Regolamento dovrà essere ra-
tificato dagli Stati membri dell’UE ed entrerà in vigore 20 giorni dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Una volta che il Regolamento en-
trerà in vigore, gli Stati membri avranno un determinato periodo di tempo 
per adeguarsi alle nuove disposizioni ed integrarle nella propria legisla-
zione nazionale. 
 
Il nuovo Regolamento rispecchia indubbiamente gli obiettivi economici 
principali dell’UE, quali lo sviluppo sostenibile e costante del mercato 
unico europeo nonché la promozione di valori e benessere dei cittadini, al 
fine di ambire a un miglior progresso sociale e creare un’economia com-
petitiva nel mercato globale. 
 
Infatti, la Commissione incoraggia i cittadini, le autorità pubbliche e le im-
prese a utilizzare il quadro di riferimento esposto dalla proposta di Rego-
lamento per orientare le future decisioni politiche, di investimento o di 
acquisto. 
 
Nonostante ciò, benché sia necessario fissare degli obiettivi generali da 
raggiungere a livello europeo per salvaguardare maggiormente l’ambiente 
e promuovere la transizione verso il modello più sostenibile dell’economia 
circolare, il nuovo Regolamento in materia di imballaggi solleva motivate 

⎯⎯ 
18 La regola ex works viene denominata “Franco Fabbrica” nel corrispondente istituto italiano. Se-
condo tale regola il venditore mette a disposizione del compratore la merce nel suo magazzino, 
fabbrica o stabilimento. Sul compratore ricadono, per tale motivo, le maggiori obbligazioni. Il ter-
mine di vendita ex works è in proporzione quello più utilizzato dagli esportatori italiani, nonostante 
sia quello che espone il venditore a maggiori rischi.  
19 Quanto questo atteggiamento si ponga in contraddizione con un approccio maturo ed efficiente 
alla logistica ed esponga l’esportatore italiano a potenziali rischi – anche prima dell’adozione ed 
eventuale entrata in forza del Regolamento imballaggi – è stato oggetto di numerosi interventi da 
parte di diversi componenti del nostro Focus Team Shipping, Transport & Logistics, quali ad esem-
pio la newsletter “Incoterms 2020: novità tra opportunità e sfide” redatta dal Prof. Avv. Andrea La Mat-
tina, svariati articoli pubblicati su varie riviste, quali ad esempio i contributi “Shipping, cyber security e 
risk management: un approccio olistico” e “Cyber security e shipping: i rischi spiegati dall’Avv. Vergani” su Ship-
pingItaly, nonché le interviste e i numerosi interventi del Team Leader Avv. Enrico Vergani presso 
la Camera di commercio italo-britannica di Londra visibili su YouTube (“EX- Works = L’Incoterm 
che non dovresti mai usare!” consultabile al seguente link: https://www.you-
tube.com/watch?v=See1zptAmDY). 
20 Cfr. p. 105 del Regolamento. 

https://ddfzdmww8urne.cloudfront.net/wp-content/uploads/2020/01/30134809/FT-Shipping_Incoterms-2020_gennaio-2020.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=See1zptAmDY
https://www.youtube.com/watch?v=See1zptAmDY
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perplessità e preoccupazioni da parte di diversi operatori. L’opinione 
maggioritaria è dell’avviso che il Regolamento sia stato influenzato molto 
dalla tradizione dei Paesi nordici, e soprattutto dal modello tedesco21, e che 
non tenga conto della maturità in materia di riutilizzo e di riciclaggio degli 
altri Stati membri e dell’impatto economico che potrà avere sull’industria 
in diversi settori.   
 
Il Regolamento avrà sicuramente significative ripercussioni su tutta la fi-
liera del riciclo degli imballaggi, con ricadute sul commercio e la distribu-
zione delle merci all’interno dell’UE e nei Paesi esteri, non solo quelli a più 
alta tradizione mercantile ma anche quelli emergenti. Allo stesso tempo il 
Regolamento ed il profondo impatto che potrà avere sull’organizzazione 
della logistica e della preparazione della merce alla spedizione potrebbe 
introdurre un atteggiamento più maturo, consapevole ed innovativo da 
parte di diversi operatori italiani che possono, facendo leva sulla qualità 
della propria produzione, intraprendere un percorso virtuoso verso un at-
teggiamento più presente nell’organizzazione della catena logistica, senza 
contare l’opportunità di trasferire tali costi, purché razionali e risultato di 
un approccio efficiente, sul compratore e l’utilizzatore finale.  
 
In conclusione, alla luce di quanto esposto sopra, occorre evidenziare nuo-
vamente che la problematica principale legata al Regolamento non risiede 
tanto nel riciclo, settore in cui l’Italia ha già investito molto, bensì nel riu-
tilizzo dei prodotti.  
 
Per passare dal riciclo al riutilizzo dei prodotti, le aziende italiane dovreb-
bero adottare una mentalità maggiormente improntata sulla sostenibilità e 
sull’economia circolare. Ciò significa, tra le altre cose, che le aziende ita-
liane dovrebbero sviluppare una maggiore consapevolezza dell’impatto 
ambientale dei loro prodotti e dei loro processi produttivi, cercando dei 
modi per ridurlo. Inoltre, le imprese dovrebbero investire in tecnologie e 
processi di riutilizzo, come ad esempio il “closed loop manufacturing”22 e la 
“product-as-a-service”23. Questi modelli di business consentono alle aziende 
di continuare a generare revenue dai loro prodotti anche dopo la vendita, 
riducendo al minimo i rifiuti e, di conseguenza, il loro impatto ambientale.  
 
In Italia ci sono diverse aziende che hanno iniziato ad adottare tali modelli 
di business, ma la maggior parte di esse non li ha ancora implementati 
completamente, restando ancora ancorate ai processi di riciclo.  
Il Regolamento potrebbe perciò portare molte nuove opportunità alle 
aziende italiane, inducendole ad investire in processi di riutilizzo e diven-
tare leader nell’economia circolare.  

⎯⎯ 
21 In Germania, il sistema di gestione dei rifiuti è considerato uno dei più avanzati al mondo. Tale 
Paese è infatti stato in grado di raggiungere tassi di riciclo e riutilizzo dei rifiuti molto alti, superando 
l’obiettivo europeo del 50% entro il 2020 e raggiungendo una percentuale di riciclo e riutilizzo pari 
al 65% di rifiuti gestiti in modo sostenibile. 
22 Il cosiddetto “ciclo chiuso di produzione” (CLM) consiste nell’utilizzare materiali e componenti 
riciclati nella produzione di nuovi prodotti, creando un ciclo continuo di riutilizzo. In questo modo 
le aziende possono ridurre l’utilizzo di risorse naturali e minimizzare i rifiuti.  
23 Il cosiddetto “prodotto come servizio” (PaaS) consiste, invece, nell’offrire un prodotto come un 
servizio, al posto di un bene da possedere. In tal modo, l’azienda continuerebbe a generare revenue 
dal prodotto anche dopo la vendita, e il cliente può utilizzare il prodotto per un lungo periodo di 
tempo senza tuttavia possederlo e doverlo sostituire.   
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Sicuramente un Regolamento, vincolante in tutti i suoi aspetti e per tutti 
gli Stati membri, è uno strumento molto valido a livello europeo per uni-
formare tutte le diverse discipline in materia. Occorre però sottolineare 
che una scelta di campo, uno schieramento netto per solo il riciclo oppure 
solo il riutilizzo, mirato a non lasciare alternative, potrebbe essere un at-
teggiamento troppo drastico e, in ultima analisi, controproducente. Si tratta 
indubbiamente di due modi diversi di trattare i rifiuti, ma forse potrebbe essere 
un binomio percorribile in futuro, al fine di cercare di ridurre progressivamente 
il riciclaggio, aumentando di pari passo il riutilizzo.  
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